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IL CONSIGLIO COMUNALE
vista la ex Risoluzione n. 1561-25 autoemendata
proponente :  Dmitrij Palagi
Oggetto: Per dedicare Didacta a bambine e bambini palestinesi, a cui la guerra ha rubato la scuola Per dedicare Didacta a bambine e bambini a cui la guerra nega la possibilità di andare a scuola
ESITO:                                        PARERE FAVOREVOLE 
di tutti i presenti      - l’atto è proprio dalla Commissione con l’accordo del proponente -
PREMESSO che Didacta Italia, edizione italiana di Didacta International che si svolge da oltre 60 anni in Germania, vuole essere “un appuntamento annuale che per tre giorni trasforma Firenze nella capitale europea della scuola del futuro” e vuole offrire:
· un luogo dove ritrovarsi e discutere sul mondo dell’istruzione di oggi e domani;
· un punto di incontro tra tutti i suoi attori: scuole, aziende, enti, associazioni, docenti, dirigenti scolastici e operatori scolastici;
·  aree espositive dedicate alle aziende e alle ultime novità del settore scuola;
·  sale dedicate alla formazione;
RICORDATO che l’appuntamento annuale alla Fortezza da Basso di Firenze è organizzato nei giorni undici, dodici e tredici marzo 2026;
VISTO l’art. 33 della Carta costituzionale, che assegnerebbe alla funzione educante istituzionalizzata un ruolo centrale nella crescita del Paese e nella formazione, ma affermando al contempo un sostrato di valori universali quali la libertà e la giustizia sociale, se:
· “L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegnamento”;
· “La Repubblica riconosce il valore educativo, sociale e di promozione del benessere psicofisico dell’attività sportiva in tutte le sue forme”;
CONSIDERATO come: 
· la funzione educativa allargata coinvolga non soltanto il mondo della scuola, ma anche quello dell’associazionismo, delle comunità religiose e delle comunità locali, passaggio fondamentale nella vita di ogni individuo;
· la scuola sia al contempo un indispensabile pilastro di ogni società contemporanea, a prescindere dalle dimensione e dal grado di evoluzione del paese, in quanto l’istruzione è valore fondante dell’organizzazione sociale;
RICORDATO come le peggiori forme di ingiustizia sociale si realizzino nella negazione dell’infanzia e dell’adolescenza a bambini e bambine e a ragazzi e ragazze, attraverso il loro asservimento alle logiche brutali dello sfruttamento capitalista, delle ataviche forme pseudo-culturali che li vogliono soltanto oggetti ad uso degli adulti, della indifferente vittimizzazione che le guerre compiono sulla loro pelle;
EVIDENZIATO come:
    • tutta una generazione di giovani e giovanissimi palestinesi saranno per sempre segnati dalla distruzione delle loro case, scuole, ospedali e della loro vita come la conoscevano fino a pochi mesi prima, per quanto modesta di condizioni potesse essere;
    • tutte le nostra società sono chiamate ad interrogarsi se sia ancora oggi verosimile pensare che il futuro possa fondarsi sulla predazione di territori e risorse, sull’espulsione del diverso, sull’annientamento del nemico, anziché considerare come il dialogo interculturale e interreligioso, equi rapporti commerciali e di scambio culturale, condivisione delle scoperte scientifiche e delle loro implementazioni tecnologiche siano essi invece gli assi cartesiani dello sviluppo dell’intera società umana;
    • centrale dovrà pertanto essere anche l’impegno della nostra società, a prescindere dalle disponibilità dei governi pro tempore, per restituire all’infanzia negata una speranza di ritorno alla normalità del gioco, della scuola e delle loro relazioni sociali;
Ricordato come:
· In tanti luoghi del mondo il diritto all’istruzione è negato da situazioni di guerra;
· L’UNICEF nel 2023 abbia dichiarato Gaza il posto più pericoloso al mondo per le bambine e i bambini;
· Intere generazioni palestinesi siano cresciute all’interno di campi profughi;
INVITA L’AMMINISTRAZIONE
A chiedere in tutte le sedi opportune che la prossima edizione le prossime edizioni di Didacta siano dedicata dedicate alla tragedia di ragazze e ragazzi a cui la guerra impedisce il diritto all’istruzione, a partire dalla situazione specifica dei territori palestinesi, per poi dare spazio ad altri conflitti di bambine e dei bambini palestinesi;
A far sì che l’evento la prossima edizione ospiti spazi ed eventi appositi per una comune riflessione sul tema dell’infanzia negata, anche nella forma della negazione della scuola, anche utilizzando il complesso della Fortezza da Basso e gli spazi istituzionali presenti all’interno di Didacta.
                                                                                                                   La  Presidente
                                                                                                                  Beatrice Barbieri 



